
Decreto Legge 48 del 2023

Modifiche alla disciplina delle sanzioni amministrative in caso di omesso 
versamento delle ritenute previdenziali

L’art. 23 del D.L. 48/2023 modifica l’articolo 2, comma 1-bis, del D.L. 463/1983.

Art. 2, comma 1: Le ritenute previdenziali ed assistenziali operate dal datore di lavoro sulle
retribuzioni dei lavoratori dipendenti, ivi comprese le trattenute effettuate ai sensi degli
articoli 20, 21 e 22 della legge 30 aprile 1969, n. 153 , debbono essere comunque versate e
non possono essere portate a conguaglio con le somme anticipate, nelle forme e nei
termini di legge, dal datore di lavoro ai lavoratori per conto delle gestioni previdenziali ed
assistenziali, e regolarmente denunciate alle gestioni stesse, tranne che a seguito di
conguaglio tra gli importi contributivi a carico del datore di lavoro e le somme anticipate
risulti un saldo attivo a favore del datore di lavoro.
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Articolo 2, comma 1-bis (versione ante DL 48/2023): L'omesso

versamento delle ritenute di cui al comma 1, per un importo superiore a

euro 10.000 annui, è punito con la reclusione fino a tre anni e con la

multa fino a euro 1.032. Se l'importo omesso non è superiore a euro

10.000 annui, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro

10.000 a euro 50.000. Il datore di lavoro non è punibile, né assoggettabile

alla sanzione amministrativa, quando provvede al versamento delle

ritenute entro tre mesi dalla contestazione o dalla notifica dell'avvenuto

accertamento della violazione.
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Articolo 2, comma 1-bis (versione post DL 48/2023): L'omesso versamento

delle ritenute di cui al comma 1, per un importo superiore a euro 10.000

annui, è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa fino a

euro 1.032. Se l'importo omesso non è superiore a euro 10.000 annui, si

applica la sanzione amministrativa pecuniaria da una volta e mezza a

quattro volte l'importo omesso. Il datore di lavoro non è punibile, né

assoggettabile alla sanzione amministrativa, quando provvede al

versamento delle ritenute entro tre mesi dalla contestazione o dalla

notifica dell'avvenuto accertamento della violazione
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L’art. 23, al comma 2, del D.L. 48/2023, dispone che: per le violazioni

riferite ai periodi di omissione dal 1° gennaio 2023, gli estremi della

violazione devono essere notificati, in deroga all'articolo 14 della

legge 24 novembre 1981, n. 689, entro il 31 dicembre del secondo

anno successivo a quello dell'annualità oggetto di violazione.
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